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I l ministero delle infrastruttu-
re, da anni, insiste nel rap-

presentare al Comuni che non
possono usare i poteri di limi-
tazione della circolazione
stradale per paralizzare la
sosta dei camper e -invero-
quando lo fa, non dice una
cosa sbagliata.
Tuttavia, il ministero sbaglia
allorquando, nel contesto dei
suo potere di decisione di
ricorso gerarchico improprio
(art. 37 del codice della stra-
da), accoglie il ricorso di un
camperista che aggredisce
l’ordinanza di un comune
diverso da quello in cui risie-
de, che vieta il transito “ai vei-
coli di altezza superiore a mt.
2.30 e aventi massa superio-
re a 30 ql.” in alcune porzio-
ni del territorio comunale.
A sancire questo principio è
la sentenza n. 4296 del 18
marzo 2015 del TAR Lazio
(sezione terza Ter) che ha
testualmente affermato: ”que-
sto Collegio non ritiene di
doversi discostare dall’orienta-
mento secondo il quale “se si
ammettesse la legittimazione
di qualsivoglia associazione
di titolari di autocaravan ad
impugnare un provvedimento
di qualsiasi Comune, per il

solo fatto di avere ad oggetto
camper e mezzi simili, si fini-
rebbe per aprire la strada ad
una sorta di azione popolare
di controllo generalizzato del-
l'attività amministrativa in
materia di segnaletica. (…)
Sul punto, si ricordi che,
anche per i ricorsi amministra-
tivi, valgono esattamente i
principi sulla legittimazione e
sull'interesse ad agire, relativi
ai ricorsi giurisdizionali, per
cui l'impugnazione dell'atto
amministrativo presuppone la
titolarità di un interesse attua-
le, personale e concreto
all'annullamento, dal quale il
ricorrente deve trarre una
effettiva utilità ( T.A.R.
Lombardia Milano Sez. II,

Sent., 08-02-2011, n. 384)”.

Nell’odierno ricorso, è emer-

so che il sig. Mechelli non

aveva dimostrato il proprio

interesse al ricorso gerarchico

cd. improprio, il cui procedi-

mento deve quindi essere rite-

nuto illegittimo per difetto di

istruttoria da parte del

Ministero. In conclusione, atte-

so il palese difetto di istruttoria

e la violazione delle regole

procedurali in cui è incorso il

Ministero dei Trasporti, il pre-

sente gravame deve essere

accolto, con conseguente

annullamento del decreto

ministeriale impugnato”.

TAR Lazio, Ministero Infrastrutture, camperisti e
poteri comunali: che confusione
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E sattamente un anno fa
veniva lanciato sul mer-

cato italiano il marchio B-
Fresh: una gamma di liquidi
chimici low cost dedicati al
trattamento dei sanitari pre-
senti a bordo di camper e
caravan e adatti anche alle
toilette portatili, caratterizzati
da un elevato rapporto quali-
tà / prezzo. Ad un solo anno
dal lancio, la loro presenza
presso i market accessori è

cresciuta esponenzialmente: il
50% dei punti vendita specia-
lizzati nei prodotti per cam-
per, caravan e campeggio ha
infatti scelto di introdurre nei
propri scaffali la gamma B-
Fresh nelle due versioni, Blue
e Pink. Il primo è un additivo
per toilette con elevata capa-
cità disgregante e un piacevo-
le profumo di limone; il secon-
do, invece, si aggiunge al ser-
batoio di scarico per profuma-

re lo scarico stesso, previene
inoltre la formazione di depo-
siti di calcare, lubrificando,
nel contempo, le guarnizioni
della toilette. 
I prodotti B-Fresh sono distri-
buiti in Italia da Tecma srl
attraverso la sua rete di distri-
butori nazionali.

Per maggiori informazioni
potete consultare il sito
www.b-freshcare.com/it

B-FRESH: il successo in un anno

8 TURISMO all’aria aperta
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News dal mondo del caravanning

S e l’illuminazione è stata completamente
rivoluzionata dall’avvento dei LED con

risparmi sui consumi pari anche all’80-90%
rispetto alle lampadine tradizionali, nel settore
del fotovoltaico l’innovazione tecnologica pro-
cede per gradi. Un primo importante traguar-
do è quello conseguito dall’italiana CBE che
ha sviluppato un regolatore in grado di lavora-
re alla massima potenza anche a tensioni infe-
riori a quelle della batteria, con un effetto “boo-
ster” che aumenta le performance di un pannel-
lo da 90 Watt offrendo quasi la stessa resa di
un 120 Watt tradizionale. Il modulo utilizza
solo 21 celle, diversamente dai classici pan-
nelli da 32 o 36 celle, con un risparmio di
peso e dimensioni di circa il 25% ma anche un
costo finale più contenuto. Il pannello fotovol-
taico MFB 90 e il regolatore di carica PBS 90,
presentati al pubblico lo scorso settembre,
sono disponibili dal mese di maggio presso i
Centri Autorizzati CBE. Le elevate performance
sono il risultato di un lungo lavoro di studio e
sperimentazione per ottenere un regolatore
“booster” che fosse in grado di sfruttare al mas-
simo la corrente del modulo alle basse tensio-
ni, circa 11 volt. I moduli fotovoltaici classici
con 32 o 36 celle, infatti, operano a una ten-
sione di circa 20 volt, mentre la tensione di
ricarica di un batteria è di 13,5/14 volt.
Significa che un regolatore standard deve
abbassare la tensione dei moduli di circa il
20% perché il sistema funzioni correttamente. Il
modulo MFB 90 in abbinamento al regolatore
PBS 90 supera questo limite, sfruttando al
meglio il rendimento del modulo fotovoltaico
da 90 Watt anche alle basse tensioni e con
insolazioni modeste. 
La gamma Solar System è disponibile solo ed
esclusivamente presso i Centri Autorizzati CBE:
una rete di professionisti che rispondono ai
requisiti di competenza e serietà richiesti dal

produttore trentino. Sono in tutto cinquantasei,
distribuiti in modo omogeneo sul territorio
nazionale. L’elenco completo è presente nella
sezione After Market del sito Internet di CBE
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CBE: disponibile il nuovo sistema fotovoltaico
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CTA: sistemi di carico robusti, leggeri, versatili

Q uello delle barre da
tetto è un campo in

cui CTA si muove con mae-
stria ormai da diverso
tempo, producendo compo-
nenti in alluminio che, uniti
tra loro, formano un sistema
di supporto a bagagli e
accessori. L’evoluzione di
questo prodotto consiste
nella presenza di guide
sulle barre longitudinali che
consentono non solo il faci-
le inserimento di traverse
perpendicolari, ma anche
la possibilità di variare la
loro posizione in modo
facile e veloce. «Abbiamo
due tipologie di barre late-
rali - spiega Dario
Bellezze, Sales Manager
di CTA - che permettono
diverse configurazioni
della bagagliera da tetto.
Ciò che le differenzia è il
profilo in alluminio utilizza-
to, ma anche il sistema di
tenuta. In un caso il profilo,
che ha una sezione quasi
ovale, viene installato verti-
calmente, nel secondo
caso invece le barre sono
progettate per essere cori-
cate». In sostanza, con il
primo sistema abbiamo
due barre che corrono lon-
gitudinalmente ai lati del
tetto del camper, sollevate
e fissate alla struttura della
scocca per mezzo di fusio-

ni in alluminio, in genere
due terminali e un sostegno
intermedio. Le traverse si
innestano alle barre, sfrut-
tando la scanalatura che
corre centralmente lungo le
barre stesse. Oggi le barre
laterali sono le più diffuse,
ma esiste anche la variante
della chiusura perimetrale,
su quattro lati, una sorta di
recinto di contenimento

ottenuto con profili e ango-
lari da aggiungere alle
barre laterali. Diverso inve-
ce il sistema a barre corica-
te, che sono fissate diretta-
mente al tetto e distribuisco-
no in modo uniforme il peso
su tutto il perimentro. In
questo caso le traverse
sono fissate nella parte alta
e sormontano le barre lon-
gitudinali. Il profilo delle

News dal mondo del caravanning



traverse utilizzato per
entrambi i sistemi è il mede-
simo. Le traverse presenta-
no una protezione in
gomma con funzione anti-
scivolo e di ammortizzatore
per l'appoggio di carichi
vari. Ma il profilo si può
togliere per lasciare spazio
a sistemi di fissaggio speci-
fici che permettono l’instal-
lazione di svariati compo-
nenti: condizionatori,
antenne satellitari, pannelli
solare, bagagliere, porta
sci, porta canoa, e via

dicendo.
Decisamente robuste, le
barre da tetto di CTA sono
anche estremamente versati-
li, come ci conferma Dario
Bellezze. «La versatilità del
sistema – dice il Sales
Manager di CTA – sta nel
fatto che in qualsiasi
momento è possibile inseri-
re traverse aggiuntive in
qualunque punto del tetto,
senza sfilare le altre traver-
se, quindi senza la necessi-
tà di effettuare smontaggi.
Le traverse si innestano su

appositi supporti e vengono
fissate alle barre con viti a
testa romboidale che si
inseriscono della scanalatu-
ra e si fanno ruotare così
da autobloccarsi. Si com-
pleta il tutto con una picco-
la staffa in modo che la tra-
versa stessa venga blocca-
ta in totale sicurezza».
Questa versatilità è garanti-
ta sia con le barre verticali
sia con le barre coricate,
poiché il sistema di traverse
ha il medesimo funziona-
mento. I sistemi da tetto
sono prodotti in kit, con
varie lunghezze standard
delle traverse per adattarsi
alle diverse larghezze dei
camper in commercio. È
però possibile acquistare i
componenti singolarmente,
per comporre la bagagliera
come si preferisce, e questo
può essere utile a piccoli
allestitori con produzioni
limitate o pezzi unici. In tutti
i casi, i profili delle barre
possono essere in alluminio
anodizzato oppure verni-
ciate, in genere nel classi-
co bianco RAL 9010. È
interessante notare che i
profili d'alluminio con sca-
nalatura centrale vengono
proposti da CTA anche per
altri usi: come guide di fis-
saggio nel gavone garage
o guide per portatv ad
altezza variabile. 

News dal mondo del caravanning
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Il parco regionale
dei Monti Picentini
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L’ Italia  è nota
soprattutto per
il turismo cultu-
rale delle città

d’arte e quello balneare
pur possedendo  un patri-
monio immenso di parchi e
riserve naturali che  la ren-
dono molto competitiva
rispetto ad altri Paesi.
Purtroppo, questo filone nel
nostro Paese è ancora poco
conosciuto. Le sue potenzia-
lità non sono  ancora
degnamente valorizzate e
di conseguenza i servizi e
l’offerta legati  al turismo
verde non  sono ancora  del
tutto  sviluppati.
Cominciano tuttavia a
riscontrarsi i primi segnali
positivi. Molti  tour operator
nazionali, poiché la doman-
da è in crescita,  iniziano
ad inserire in catalogo pac-
chetti “natura”, in linea con
l’aumento  della sensibilità
verso l’ambiente che si sta
riscontrando tra i turisti che
sempre più prediligono un
turismo basato sull’osserva-
zione e l’apprezzamento
dei paesaggi e delle tradi-
zioni.
Uno dei luoghi  che sta
suscitando grande interesse
tra i  viaggiatori  italiani e
stranieri si trova al centro
dell’Appennino Campano,
alle spalle di Salerno e del
suo bellissimo Golfo.
Parliamo del Parco
Regionale dei Monti
Picentini, una delle più

Una zona ricca di paesaggi incontaminati e impa-
reggiabili beni architettonici. Uno dei luoghi  che
sta suscitando grande interesse tra i  viaggiatori
italiani e stranieri si trova al centro
dell’Appennino Campano, alle spalle di Salerno
e del suo bellissimo Golfo

Testo di Antonella Fiorito

u
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vaste distese forestali
d'Italia (63.000 ettari)
fonte di rara biodiversità. Il
comprensorio del Parco è
arricchito da cinque oasi:
Oasi del Monte Acellica
(600 Ha nel comune di
Giffoni Valle Piana), Oasi
Valle della Caccia (400 Ha
nel comune di Senerchia),
Oasi del Monte
Polveracchio (200 Ha nel
comune di Campagna),
Oasi di Persano (300 Ha
nei comuni di Serre e

u

u
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Campagna) e Oasi
Frassineto (70 Ha nel comu-
ne di Fisciano). Una zona
incantevole che ha conser-
vato il legame con le pro-
prie radici storiche e cultura-
li, una grande area paesag-
gistica dove storia e
ambiente, paesaggio, arte
e gastronomia sono perfetta-
mente integrati. Una terra
viva e splendida, ricca di
acqua e di sole, di tradizio-
ni  che guarda al cuore
della gente e che ha conser-
vato  intatto  fino ai giorni
nostri il valore delle tradizio-
ni antiche. Il blu del cielo e
dell’acqua, il verde di valli
e distese, il giallo, il rosa e
il violetto delle infinite spe-
cie di fiori dalle innumerevo-
li sfumature e  variazioni di
colore accompagnano il
visitatore che sceglie di
immergersi nell’ambiente
del parco.
Il territorio
Dalla vetta del Cervialto
fino alla pianura della valle
di Montoro, dal Monte
Accellica fino alle Oasi del
Polveracchio e di Persano, i
Picentini  offrono mille
opportunità di scoprire l’im-
menso patrimonio naturale.
Chilometri di sentieri, strade
suggestive percorrono le
terre dei Picentini regalan-
do, quindi, possibilità pres-
soché illimitate per l’escur-
sionismo. Numerose combi-
nazioni sono possibili, con
traversate, circuiti e trekking u
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anche di più giorni facendo
tappa nei borghi che sorgo-
no alle pendici dei monti. Il
Parco picentino è ideale per
un  turismo "slow",  per ritro-
vare il piacere di fermarsi in
una piazza, nel cuore di un
bosco, sul greto di un fiume
e  guardare un tramonto che
tinge di rosso le pietre degli
antichi borghi.

La flora e la fauna

Percorrendo i sentieri e le
strade del Parco è possibile
osservare innumerevoli spe-
cie, talvolta rare. La flora ne
comprende circa 1260. Tra
queste meritano di essere
citate soprattutto le rarissime
Aquilegia champagnatii e
Oxytropis caputoi,  l’acero,
la betulla pendula, il pino
nero, nonché numerose
varietà di orchidee e moltis-
sime altre piante che rendo-

no il Parco un vero paradiso
botanico. La fauna conta
numerose specie di uccelli
tra cui Il Picchio nero, il
gufo, il falco pellegrino e  la
maestosa aquila reale, il
lupo, la lince, la volpe e il
gatto selvatico la cui presen-
za è segno evidente dell’in-
tegrità dell’ambiente boschi-
vo. Tra i rettili troviamo il
biacco,  il cervone e, tra le
vipere, l’aspide. Tra i rodito-
ri vanno segnalati il moscar-
dino e il ghiro.  Gli anfibi
sono ampiamente rappre-
sentati: salamandra pezza-
ta, salamandrina dagli
occhiali, tritoni, rane itali-
che e dalmatine.  Raganelle
e bombine, inoltre, popola-
no i torrenti ed i boschi dei
Picentini in gran numero.
Beni architettonici
Gli amanti dell'arte avranno
modo di apprezzare i 30
paesi  e le  4 comunità mon-
tane adagiati sulle pendici
dei  Monti Picentini. Tra col-
line, flora lussureggiante,
grotte di notevole bellezza
appaiono come affreschi gli
antichi borghi picentini:
Borgo Serpico, Montella,
Nusco, Castelvetere sul
Calore,  Borgo Serpico,
Atripalda, Serino, Solofra
per citarne alcuni. Visitare
uno di questi paesi significa
gustare la bellezza di un
luogo che ha conservato le
proprie radici nel tempo,
che ha preservato le usanze
che si sono tramandate di

20 TURISMO all’aria aperta
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padre in figlio. E' difficile
indicare un sito o una loca-
lità da privilegiare: ognuno
di questi borghi  merita una
visita per l'emozionante
atmosfera che si respira.
Sono scrigni che racchiudo-
no perle di architettura urba-
na e religiosa.  Molto signi-
ficativa è la presenza  di
monasteri, chiese e altri luo-
ghi sacri della fede cristiana
come l'Abbazia del Goleto
a sant'Angelo dei Lombardi,

un tempo luogo di ritiro di
santi ed eremiti. A Nusco,
la Cattedrale di Sant'
Amato, risalente al XVI seco-
lo presenta un’imponente
facciata realizzata in pietra
locale. L’interno, a tre nava-
te, custodisce un pulpito
ligneo del 1630 con prege-
voli bassorilievi.
Nell'Abbazia di
Fontigliano, un santuario
campestre fondato in epoca
longobarda, di grandissimo

interesse storico è l'Archivio
della Curia Vescovile. Ad
Atripalda, nel sito archeolo-
gico preistorico si trova  la
collegiata di San Ippolisto
con una facciata a tre porta-
li, il prezioso altare maggio-
re in stile barocco e  il
Chiostro S. Maria della
Purità del XVIII secolo.  A
Castelvetere sul Calore, la
Chiesa di S. Maria delle
Grazie del XVII secolo,
caratterizzata da un bel por- u
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tale in pietra del XV secolo. L
'Eremo di S. Michele, il
Monastero di San Sebastiano e
il Convento Agostiniano, la
Chiesa ed ex convento domeni-
cano del XIV secolo  in
Campagna. A Montella, il com-
plesso di Santa Maria della
Neve e il Santuario del SS.
Salvatore a 954 m. di altitudine
e il Convento di S. Francesco, il
cui primo nucleo risale al XII
secolo  caratterizzato da un
chiostro in doppio ordine con
capitelli corinzi.  La Chiesa dei
SS. Nomi di Gesù e Maria,
risalente alla prima metà del
XVII sec.. La Collegiata di San
Michele Arcangelo, la Chiesa
di S. Domenico, la Cattedrale
di S. Maria Assunta e la Chiesa
del Purgatorio, a Solofra. A
Montemarano, nella Chiesa del
Cuore di Gesù è collocato un
museo permanente di paramenti
sacri, una cospicua collezione
che va dal XVI al XX secolo e da
visitare è anche la Chiesa di
Santa Maria Assunta, uno dei
monumenti religiosi più antichi
dell'Irpinia.
Ma non solo chiese ed abba-
zie:  passeggiando nei centri
storici di questi borghi è possi-
bile ammirarne anche l’architet-
tura urbana: case con balconi
in  ferro battuto, portali in pie-
tra, castelli, stemmi nobiliari,
edicole votive, logge, androni
con cisterne, archi piazzette,
palazzi gentilizi.
La gastronomia
Questa parte della Campania,

"l'altra Campania", è una terra

u
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antica. I profili dei crinali e
delle colline, i boschi, i bor-
ghi, hanno attraversato
quasi immutati il corso dei
secoli. E immutati sono rima-
sti anche i sapori, non molto
diversi da quelli di un
tempo: il sapore del pane,
quello dell’olio, quello del
cacio.  Per chi visita per la
prima volta questo territorio
sarà una scoperta in più. I
profumi e sapori dei
Picentini affondano le loro
radici in una terra che,
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Monti Picentini - CAMPANIA

u
anche in un passato di gran-
de povertà, ha sempre offer-
to la possibilità di una cuci-
na semplice e allo stesso
tempo ricca e variegata.
Cibi antichi tramandati di
famiglia in  famiglia e anco-
ra oggi sedersi a tavola
vuol dire partecipare ad un
rito antichissimo. I prodotti
tipici della zona sono tanti
e  come i paesaggi straordi-
nari del Parco i suoi cibi
tipici vanno gustati ed assa-
porati con lentezza. Fra i
più gustosi e rinomati trovia-
mo il caciocavallo podoli-
co, che accompagnato
dalle soppressate tipiche
del luogo acquista un sapo-
re eccellente;  ottimo anche

l’abbinamento con il miele
di castagno, ed ancora le
carni di vitellone bianco IGP
dell’Appennino meridionale,
la mozzarella di bufala
campana, prodotta sul ver-
sante salernitano del Parco,
fatta con il latte locale pres-
so i numerosi caseifici pre-
senti sul territorio,  e prodot-
ti meno noti ma sempre più
apprezzati e ricercati, come
il fiordilatte dell’Appennino
meridionale, i formaggi di
pecora, il casu musciu  (for-
maggio a pasta molle di
consistenza simile allo strac-
chino), la ricotta, fresca o
mantecata, i formaggi aro-
matizzati al tartufo ed il fior-
dilatte di pecora. Per quan-

to riguarda i prodotti agrico-
li i  più noti sono l'olio extra-
vergine d'oliva DOP Colline
Salernitane,  la castagna di
Montella IGP, la castagna
DOP di Serino, la nocciola
di Giffoni IGP, la mela
annurca campana IGP,  la
pera spadona estiva, colti-
vata sui terreni collinari
orientali dei Monti Picentini,
la nocciola di Giffoni  IGP, i
paccheri (pasta fatta a
mano). E, ancora, i funghi
porcini, il tartufo nero di
Bagnoli, diffuso su buona
parte della dorsale dei
Monti Picentini, la patata
banzanese, la cipolla rama-
ta di Montoro, i carciofi,  le
ciliege e le “castagne del
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prete”, prodotto dolciario
ottenuto dalla sapiente lavo-
razione artigianale delle
castagne di Montella e di
Serino le cui terre sono un
infinito giacimento di preli-
batezze.  Ed ovviamente il
vino perché sono numerosi i
territori all'interno del parco
famosi per la coltivazione di
uve da vino pregiato. Di
grande rilievo la produzione
dell'aglianico, vino D.O.C.
e I.G.T. di grande qualità e
riconosciuto come uno dei
migliori d'Italia e del
mondo. Appartengono alla
Doc Fiano di Avellino i
comuni di Santo Stefano del
Sole, Sorbo Serpico e Santa
Lucia di Serino, mentre alla

Docg Taurasi quelli di
Castelvetere sul Calore,
Montemarano, San Mango
sul Calore. I rossi, però,
predominano nel panorama
delle produzioni locali, vini
di grande carattere  si asso-
ciano meravigliosamente ai
formaggi invecchiati, come
il pecorino bagnolese, la
cacciagione e le carni
rosse. Primo tra i rossi il
Taurasi D.O.C.G.; da
segnalare  anche il rosso
IGT Colli di Salerno. 
Tutti i prodotti agroalimenta-
ri di questa zona sono
eccellenti grazie ad un tipo
di coltivazione e allevamen-
to praticati in maniera sem-
plice e genuina che permet-

te di ottenere prodotti tipici
dalle qualità straordinarie
come il mallone, una spe-
cialità contadina di
Montoro Superiore, risultato
di una trentina di erbe selva-
tiche che crescono sulle
pendici delle montagne che
circondano il Parco. Per la
preparazione del piatto le
erbe vengono lessate, striz-
zate e poi rosolate in padel-
la con patate lesse schiac-
ciate con la forchetta e con
pezzi di pane raffermo, il
tutto in un soffritto abbon-
dante di olio extravergine
d'oliva. Un sapiente lavoro
tramandato di madre in
figlia, che oggi rischia di
scomparire.
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La Svizzera lancia il Grand Tour, unico itinerario di 1.600 km 
Una strada di 1.600 Km per unire in un unico itinerario circolare città come Lucerna, Basilea e
Ginevra, passi suggestivi come la strada della Tremola e punti di richiamo quali il castello di
Bellinzona. Quarantaquattro attrazioni in tutto, di cui 11 patrimonio dell'Unesco.  Il Grand Tour of
Switzerland permette di combinare le tappe a proprio piacimento. Tre percorsi introduttivi partono dalle
località frontaliere di Basilea, Ginevra e Chiasso. Non sono solo dei punti di accesso ma già degli iti-
nerari per conoscere alcune località di richiamo: Mendrisio e il Monte San Giorgio, patrimonio Unesco
per i giacimenti fossiliferi; Ginevra, con il suo lungolago e le sue boutique; Basilea, capitale culturale
della Svizzera con i suoi 40 musei e i suoi edifici all’avanguardia. Grand Tour prosegue poi in senso
orario nelle 4 regioni linguistiche ma chi lo percorre può personalizzare l’itinerario in base ai propri
interessi e al tempo a disposizione. Il Grand Tour si sviluppa prevalentemente su strade secondarie.
L’autostrada, infatti, è prevista solo in alcuni tratti. "La Svizzera, ha sottolineato il direttore Italia di
Svizzera Turismo, Armando Troncana, in occasione della presentazione a Roma dell'iniziativa, è un
Paese piccolo, che ben si presta a questo tipo di itinerari. Abbiamo per questo creato la nostra stra-
da turistica, sul modello della Route 66 o della World Atlantic Way".  Un progetto, questo, che asse-
conda tendenze già in atto, visto che "il 67 per cento dei viaggiatori italiani arriva in auto e l'11 per
cento dei turisti pratica il touring e visita più posti" ha evidenziato Troncana. Tra i protagonisti del
Grand Tour of Switzerland, c'è il Canton Vallese il cui itinerario segue il corso del Rodano per 190
chilometri, dai 2.429 metri del passo della Furka al Lago di Ginevra, attraversando l’intero cantone.
Briga è il punto di partenza ideale per le escursioni verso Ernen e la Binntal, la regione dell’Aletsch,
Belalp, il paese dello zafferano Mund e la regione del Sempione. Per identificare facilmente il percor-
so, verrà predisposta entro la fine del 2016 la segnaletica – si tratta di segnavia turistica color marro-
ne – su tutto il territorio nazionale. È stata realizzata un carta stradale del Grand Tour, in collaborazio-
ne con Hallwag, e verrà pubblicata a giugno 2015 l’edizione italiana della guida Routard.

Parigi ha un nuovo Museo: La Cité des Sciences et de l'Industrie
Ci vuole un vero visionario per immaginare un museo dove si prova a pilotare un aereo, si impara a
leggere la carta del cielo o addirittura si assiste in diretta alla nascita dell’universo… E sono solo alcu-
ne delle esperienze “ai confini della realtà” possibili alla Cité des Sciences et de l’Industrie, il nuovo
Museo che ha recentemente aperto le porte a Parigi. Gli allestimenti permanenti alla Cité regalano
esperienze davvero uniche. Come scoprire tutto sul cervello umano e mettere alla prova le proprie
capacità, fare il punto sull’ecologia dei trasporti, sulla domanda di energia in chiave di sostenibilità,
sulle innovazioni tecnologiche, i satelliti, il suono, i giochi con la luce… Senza dimenticare l’emozio-
ne di immergersi – letteralmente! – nello spettacolo in 3D del Planétarium e del cinema-emozionale
Géode, che proprio quest’anno compie 30 anni e li festeggia sullo schermo semisferico di 1.000 m2,
uno dei più grandi del mondo, con un programma di retrospettive, film inediti, weekend speciali e sor-
prese. Fra le proposte di quest’anno L’Observeur du Design 2015: 150 realizzazioni innovative di
design, nei settori più diversi, dalla scenografia ai musei, alla grafica e via discorrendo (fino al 1°
novembre). Da non perdere la mostra Chiens & chats L’EXPO, Vous en ressortirez moins bête / Cani
e Gatti Expo,uscirete meno bestie, fino al 28 febbraio 2016. Ovvero, vedere il mondo con i loro
occhi, comunicare con il loro linguaggio, capire il comportamento di cani e gatti… Esperienze dav-
vero inedite dalla parte dei nostri amici a quattro zampe! Su misura per i bambini da 2 a 12 anni, la
Cité des Enfants offre tante esperienze curiose e divertenti, per scoprire divertendosi mondi vicini ma
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insospettabili o luoghi assolutamente inesplorati. 

La Tunisia lancia la campagna #tunisiaiocivado
La Tunisia intende ripartire dopo l'attentato terroristico del Bardo e riattivare il turismo con conta oltre il
7 percento del PIL nazionale. Una delle iniziative intraprese è la campagna #tunisiaiocivado. Al cen-
tro delle strategie del paese c’è la voglia di rassicurare i turisti. L’investimento sulla campagna è ‘impor-
tante’, si partirà con affissioni, poi web, tv e stampa.
In forte espansione  il settore delle crociere alle Seychelles
Il 2015 è iniziato molto bene per il settore crocieristico alle Seychelles con numerosi arrivi al porto di
Victoria, Mahé. Il numero di crociere in arrivo alle Seychelles è aumentato molto negli ultimi due anni
e l’arcipelago si conferma una destinazione molto amata. Il porto di Victoria si conferma uno degli hub
più importanti della regione e si prevede una crescita del trend e del fatturato generato nel paese. Il
Seychelles Ports Authority (SPA) in collaborazione con i partner del settore, il Ministero del Turismo e
della Cultura e il Seychelles Tourism Board, continua la strategia in atto per attirare navi da crociera e
yacht alle Seychelles, anche grazie ad accordi con partner di livello internazionale come APIOI,
Association of Ports of the Indian Ocean Islands. La ricezione dei passeggeri è stata migliorata con
un’offerta più ampia e accurata di servizi da parte delle agenzie locali, nuovo decoro e intrattenimen-
ti all’arrivo da parte di gruppi musicali e ballerini locali.

Luoghi trendy per un weekend lungo a Göteborg e sulla Costa occidentale 
Göteborg, la seconda città della Svezia, è una vivace metropoli con una  stimolante offerta di cultu-
ra, shopping, ristoranti e locali notturni. Le dimensioni del centro sono tali da poterla comodamente
girare a piedi o in  bicicletta. Tutto è a portata di mano: le molte gallerie e i negozi di design, moda,
arte e artigianato, i ristoranti e le accoglienti caffetterie dove rigenerarsi con la  tipica pausa caffè sve-
dese, chiamata “fika”, accompagnata sempre da dolci  tipici. La vicinanza al mare ha reso la città
famosa per il pesce fresco e i frutti di mare. Anche  l'arcipelago di Göteborg è di comodo accesso,
sia in tram che in traghetto. Poco a nord della città inizia poi la meravigliosa Costa occidentale con
le sue pittoresche  cittadine, isole rocciose e, soprattutto, una gran pace. E allora, perché non preno-
tare un week-end lungo a Göteborg da combinare  con un viaggio lungo la costa, dove anche gli abi-
tanti di Göteborg si rifugiano quando  vogliono rilassarsi lontano dalla grande città?  

A Tel Aviv uno dei quartieri più sexi al mondo
Tel Aviv è ancora una volta sotto i riflettori di Thrillist.com che la classifica come una città con uno dei
quartieri più sexy della terra. Secondo Thrillist.com, non è semplicemente un caso che alcuni quartieri
siano pieni di una sovrabbondanza di persone decisamente attraenti, ma grazie anche ai negozi chic,
bar alla moda e immobili di fascia alta in grado di attrarre le folle di "persone assolutamente attraen-
ti bell'aspetto ".Il quartiere Gan HaHashmal di Tel Aviv batte Soho di New York City che passa al
secondo posto in classifica!! Israele è rinomata per i suoi
splendidi abitanti i cui più affascinanti testimonial possono essere personaggi come Bar Refaeli e Gal
Gadot. Tel Aviv in particolare funge da crocevia di bellezze nazionali e internazionali. Si aggiunga
poi il fatto che della popolazione della città fanno parte molti single che affollando un quartiere alla
moda come Gan HaHashmal, con il suo giardino pubblico, le case-ottomane di epoca tarda e le bou-
tique all'avanguardia, divengono simbolo di “sexy people doing sexy things.” Nella lista appaiono u
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anche i quartieri di Saint Germain des Pres a Parigi, El Born a Barcellona e Tamarama a Sydney. Al
primo posto, il quartiere di Ipanema a Rio de Janeiro.

Novità nel mondo della gastronomia viennese 
Uno chef de cuisine che apre un ristorante tutto suo, uno store che offre pregiati vini frizzanti e delizio-
si pasticcini, una tradizionale trattoria al passo con i tempi e tante altre cose in una città come Vienna,
non può essere solo una notizia: è un evento. E tale è stato, per  il mondo dei sapori e per tutti gli
appassionati della buona gastronomia, l'apertura, all'inizio di quest'anno, del ristorante Gusshaus, nel
quarto distretto di Vienna, da parte di Christian Petz, uno dei migliori cuochi austriaci. Christian Petz
è un personaggio noto nel mondo della gastronomia: è stato, infatti, chef de cuisine al ristorante Meinl
am Graben, la Guida Michelin gli ha conferito una stella quando era chef al Palais Coburg Wien e
ultimamente ha firmato la linea culinaria del ristorante Holy Moly sul Badeschiff, il battello balneare.
Ora Petz, che una vera e propria fisima per i prodotti che usa di cui vuole sapere praticamente tutto
a cominciare dalla loro provenienza, ha assunto la gestione di questo nuovo ristorante, situato nei pres-
si della piazza Karlsplatz.

Strade turistiche in Germania 
La Germania è ricca di Strade Turistiche che offrono al viaggiatore itinerari a tema di grande interes-
se. Ne esistono più di centocinquanta, ispirate a storia, natura, architettura, gastronomia e vari altri
argomenti. Tutti conoscono la “Strada Romantica” con i castelli di Ludwig, ma altri itinerari sono altret-
tanto accattivanti e ricchi di curiosità. Chi ama il food può avventurarsi sulla “Strada degli Asparagi”,
altri strade portano a caccia di mulini e pietre preziose, di fiabe, orologi, case a graticcio o viali albe-
rati; c'è persino una “Strada della Democrazia”. E, ancora, la “Strada dei Vini” e la “Strada del Vetro”
in Baviera, che offrono interessanti occasioni di shopping così come la vicina “Strada della
Porcellana”. 

Aperto in Croazia il sentiero turistico “La via del giovane maestro”
Nel paese natale del più grande sculture croato di tutti i tempi, Ivan Meštrović, è stato aperto il sen-
tiero turistico “Le vie del giovane maestro”. Grazie al progetto di rivitalizzazione sono stati sistemati
1.800 metri di sentiero che collegano la casa della famiglia Meštrović a Otavice con la casa natale
di Ivan Meštrović sulla Svilaja. Il territorio compreso nel progetto fa parte del Petrovo polje, da Otavice
e Ružić fino a Gradac, in cui si denota tutta la varietà del patrimonio naturale e culturale croato nella
Dalmatinska Zagora. Il programma è stato ideato come una passeggiata nel luogo natio di Meštrović
nel corso della quale, attraverso la storia sulla vita e l'opera del grande scultore si vuole motivare i visi-
tatori ad esplorare Petrovo polje seguendo le tabelle informative sistemate nei punti strategici.
Prossimamente, la storia sul luogo natio di Meštrović verrà ulteriormente sviluppata con la costruzione
di una pista ciclabile che collegherà il paese in cui nacque Ivan Meštrović con il villaggio etnologico
a Gornji Gradac. 

u
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N el periodo eccezio-
nale di Expo
2015, in cui tutta

l'Italia, e non solo Milano –
destinata a essere la vetrina
delle eccellenze nazionali
–, sarà sotto gli occhi del
mondo intero, si apre nella
Villa Reale di Monza  la
splendida mostra  “Il fascino
e il mito dell’Italia. Dal cin-
quecento al contempora-

neo”.
Un omaggio e un contributo
alla fascinazione che ha
esercitato il nostro paese su
tutto il panorama culturale
dell’Occidente, prima solo
europeo, poi anche ameri-
cano.
Per almeno tre secoli, dal-
l’inizio del Seicento a tutto
l’Ottocento, l’Italia è stata la
meta privilegiata degli ari-

stocratici e degli uomini di
cultura di tutta Europa e nel
XIX secolo anche del Nuovo
Mondo, in quanto il viaggio
in Italia – il famoso Grand
Tour – costituiva una tappa
ineludibile del processo di
formazione delle classi diri-
genti europee. 
Ad attirare erano non solo i
monumenti e le opere d’ar-
te, ma anche lo splendore

A MONZA “IL FASCINO E IL MITO DELL’ITALIA” 

di Franca D. Scotti 



del paesaggio mediterraneo
e la dolcezza del clima, le
feste e le cerimonie religio-
se, la pittoresca umanità
della popolazione e la ricca
varietà delle tradizioni
popolari, non meno della
bellezza delle donne che
evocava quella delle divini-
tà antiche o delle Madonne
dipinte dai grandi maestri
come Raffaello. 
Si creò così il mito
dell’Italia, depositato nel-
l’immaginario collettivo
dell’Europa colta.

D’altronde già dal secolo
precedente, già dal 1520,
data della morte di
Raffaello, l’arte italiana, che
a sua volta si era riferita
all’esempio dell’antichità
classica, cominciò a essere
presa a modello dagli stra-
nieri e considerata incarna-
zione perfetta del “bello
ideale”
L’affascinante  progetto
della mostra, realizzato dal
Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del
Turismo, con il sostegno di

Regione Lombardia, da
Consorzio Villa Reale e
Parco di Monza, Skira edi-
tore e Cultura Domani,
vuole dunque far conoscere 
ai visitatori, italiani e stra-
nieri, come il nostro Paese
sia stato una delle più ricche
fonti di ispirazione per artisti
di tutto il mondo. 
Particolarmente significativo
è stato fin qui il generoso
intervento di mecenatismo di
Giulio Properzi, che della
mostra è stato uno degli ispi-
ratori sostenendone il pro-
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getto. 
Una vera “sindrome di
Stendhal” potrebbe cogliere
i visitatori davanti alla
massa di opere esposte
nella splendida  cornice
della neoclassica Villa Reale
di Monza, immersa nel
grande parco, straordinario
centro espositivo di livello
internazionale.
In mostra una serie di opere
esemplari, tra le quali capo-
lavori di pittura, scultura e
fotografia, concessi in pre-
stito dalle maggiori istituzio-
ni museali italiane e interna-
zionali: 
Lucas Cranach, Rubens,
Antoon Van Dyck, Claude
Lorrain, Gaspar Van Wittel,
Angelika Kauffmann, Anton
Raphael Mengs, Joshua

Reynolds, Ingres,
Correggio, Tiziano, Antonio
Canova, Henri Matisse,
Auguste Rodin, Pablo
Picasso, Salvador Dalí,
Anselm Kiefer, William
Kentridge, Marina
Abramović, Candida Höfer.
Infatti  anche nel
Novecento, e persino nel
nuovo millennio, il Bel Paese
non ha cessato di esercitare
la sua fascinazione sugli
artisti del mondo intero.
Agli inizi del Novecento gli
artisti stranieri, specialmente
francesi, sono attirati dal
Prix de Rome, che, con il
soggiorno a Roma
all’Académie de France in
Villa Medici, rappresenta
da generazioni l’obiettivo
più ambito. 

Dalla nascita delle
Avanguardie in poi numero-
si artisti, anche i più anti-
conformisti e radicali, com-
piranno il loro “pellegrinag-
gio” in Italia, favoriti anche
da personalità come la gal-
lerista americana Ileana
Sonnabend che, nata in una
ricchissima famiglia ebraica
di Bucarest, era stata abi-
tuata sin dall’infanzia a tra-
scorrere le vacanze in Italia. 
“Il fascino e il mito
dell’Italia. Dal cinquecento
al contemporaneo”.
Monza, Villa  Reale
Fino al  6 settembre 2015
Catalogo Skira
www.fascinoemito.it
www.reggiadimonza.it
www.villarealedimonza.it
Infoline: 199 15 11 40
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CON I SALUMI PRIMAVERA BIO
IL TUO PANINO DIVENTA GOURMET! 

I l Salumificio
Pedrazzoli, Lazzaris e
la Scuola di cucina di

Serramazzoni  hanno ideato
il concorso “Con i salumi
PrimaVera Bio il tuo panino
diventa gourmet! 

di Franca D.Scotti

Ai 3 studenti dell'ultimo corso
della scuola alberghiera e di
ristorazione di Modena
vanno 3 borse di studio e la
promozione delle loro ricette
innovative, invitanti ed appe-
titose

Sono Richard Abou Zaki,
Erik Guaraldi e Michael
Romagnoli i tre studenti vinci-
tori delle 3 borse di studio
messe in palio dal
Salumificio Pedrazzoli e dal-
l’azienda Lazzaris, produttri-
ce di mostarde, confetture e
salse, insieme alla Scuola
Alberghiera e di Ristorazione
di Serramazzoni per premia-
re le migliori ricette ideate
dai ragazzi per il concorso
“Con i salumi PrimaVera Bio
il tuo panino diventa gour-
met!”. 
Un concorso indetto per pre-
miare la fantasia, la creativi-
tà e l'originalità in cucina dei
ragazzi dell'ultimo anno di

corso della Scuola
Alberghiera e di Ristorazione
di Serramazzoni i quali
hanno saputo presentare
accoppiamenti innovativi,
originali, moderni nel gusto e
nella presentazione utilizzan-
do i prodotti della linea
PrimaVera Bio della storica
azienda mantovana produttri-
ce di salumi. 

Linea PrimaVera, la prima
vera linea di salumi da agri-
coltura biologica in Italia, é
nata nel settembre del 1996
come evoluzione naturale
della vocazione dell’azienda
di cercare di ridurre l’utilizzo
dei conservanti nei prodotti. 
Questa linea di prodotti si
rivolge ad una clientela esi-
gente, specializzata, che
sceglie il prodotto non solo
perché è buono, ma soprat-
tutto perché è sano e garan-
tisce un sistema di lavorazio-
ne senza additivi chimici.
Il Salumificio Pedrazzoli,
azienda italiana di origini
mantovane nata nel 1951, è
oggi leader nella produzione
di salumi biologici che si
affiancano alla produzione
tradizionale e alla linea di
salumi extraselezionati. Il
Salumificio Pedrazzoli è
un’azienda a ciclo chiuso,

un fiore all’occhiello nel set-
tore con una propria filiera
suinicola, dall’allevamento
fino al prodotto finito. 
In Germania nel 1998 al
Salumificio Pedrazzoli è
stato conferito in occasione
della Fiera Biofach di
Norimberga, piattaforma del
settore bio più grande del
mondo, il primo premio
“Qualità e innovazione nel
biologico” per aver ideato e
prodotto il Prosciutto di
Parma Biologico della Linea
PrimaVera.
Dunque con i salumi  della

linea PrimaVera, gli studenti
hanno ideato ricette, sia di
panini gourmet che di piatti
freddi (antipasti ed insalate). 
Ma non solo, i ragazzi
hanno anche cercato di svi-
luppare nuove salse con cui
farcire i panini ed i piatti
freddi, creme nate dalla loro
inventiva nell’accostare
ingredienti e sapori, o di rivi-
sitare in vena creativa i pro-
dotti Lazzaris già esistenti.
L'azienda Lazzaris nasce nel

1901 a Conegliano Veneto,
in provincia di Treviso, con
la produzione della “mostar-
da veneta” realizzata mesco-
lando zucchero, mele coto-
gne fresche, frutta candita e
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olio di senape.
Successivamente viene ini-
ziata anche la produzione
della mostarda di Cremona e
negli anni '70 l'azienda si
sviluppa appieno, trasfor-
mandosi da familiare a indu-
striale, con una ricca gamma
dii prodotti: mostarde,   coto-
gnate, salse dolci-piccanti e
prodotti per gelato. 
Le ricette vincitrici si sono
distinte per originalità, inno-
vazione, creatività, moderni-
tà. 
Richard Abou Zaki con la
ricetta “L’Emilia in un panino”
ha realizzato un impasto par-
ticolare con 7 cereali e frutta
secca, mentre la farcitura ha
visto l’utilizzo di mostarda di
pere e lambrusco, parmigia-

no, insalata Iceberg e pro-
sciutto crudo di parma bio
Pedrazzoli; Erik Guaraldi
con “La mia Terra” ha presen-
tato un panino preparato
unendo la zucca all’impasto
e rivisitando lo zampone bio
Pedrazzoli con del parmigia-
no nell’impasto, salsa di vin
brulé, mostarda  di castagne
con aggiunta di mosto cotto;
infine Michael Romagnoli ha
vinto con “Montese”, un
panino di farro farcito con
misticanza, formaggio
Valcarlina, speck bio
Pedrazzoli, patata di
Montese, porcini e noci
tostate. 
A loro vanno le tre borse di

studio del valore di 700 euro
ciascuna. 

Oltre alle borse di studio per

i vincitori, le ricette dei pani-

ni gourmet arrivate in finale

verranno diffuse dal

Salumificio Pedrazzoli trami-

te attività promozionali insto-

re nei punti vendita che distri-

buiscono i prodotti

Pedrazzoli e attraverso la

pubblicazione di post e arti-

coli nella newsletter, nel

blog, sulla pagina facebook

e sul sito internet aziendale. 

www.salumificiopedrazzoli.it 

https://www.facebook.com

/salumificiopedrazzoli

www.lazzaris.com 



Gli Itinerari Gustosi

44 TURISMO all’aria aperta

VENEZIA UNA DELLE METE PIÙ AMBITE
NELL’IMMAGINARIO DEL TURISTA

U na volta arrivati
potrete scegliere
tra le tante

“Venezia” che si presente-
ranno davanti agli occhi

di Mariella Belloni

Un omaggio ad una
Venezia votata all’arte, alla
cultura e al Bello. Arte che
è possibile ammirare in
tutte le sue forme nei suoi
numerosi Musei, Gallerie,
Chiese, Fondazioni e
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Palazzi in cui troviamo
alcune delle più belle
opere originali di molti arti-
st i i taliani come Jacopo
Tintoretto, Gian Battista
Tiepolo, Tiziano, Veronese,
Bellini, Giorgione
etc…Semplicemente pas-
seggiando si è costante-
mente circondati da
Monumenti e Chiese che
per se stesse sono capola-
vori da ammirare gratuita-
mente.
La Serenissima dopo Roma
è la seconda città più visi-
tata d’I talia e conserva
splendidi luoghi che ricor-
dano il suo passato millena-
rio di capitale della
Repubblica di Venezia. Tra
gli edifici più significativi
troviamo la splendida e
maestosa piazza San
Marco, con la Basilica, il
gigantesco campanile e il
Palazzo Ducale, antica

sede del Doge e ora museo
civico. Si arriva alla
Stazione di Santa Lucia
dopo aver pregustato la
gioia di una passeggiata
tra le calli ammirando il
magnifico skyline che si
delinea dal ponte che la
collega a Mestre.
L’esperienza di conoscere
Venezia, in tutti i suoi aspet-
ti, in qualsiasi stagione del-
l’anno e in ogni singolo
momento del giorno e della
notte è indescrivibile,
impalpabile, acquerellata
come i colori della città. La
Laguna di Venezia è un’am-
pia e silenziosa distesa
d’acqua costellata di terre
semi emerse, dove i rumori
della città lasciano il posto
al silenzio. Venezia, se ci
sei già stato, non riesci a
dimenticarla.
La magia di Venezia e la
dolcezza del vivere in un

Hotel “Vivaldiano

Chiamata la “Città degli
innamorati” perché, proprio
per il fatto che non esistono
le automobili, permette
delle passeggiate lunghe
molto romantiche avvolti
solamente dal suono del-
l’acqua che lambisce le sue
rive. Questa meravigliosa
città ricca di storia e arte,
cultura e tradizione, offre
una vasta gamma di struttu-
re ricettive alberghiere
capaci di soddisfare qual-
siasi necessità o desiderio.
”Se desiderate una vacan-
za all’insegna del lusso tro-
verete una vasta scelta di
Hotel di categoria extra
lusso, ad esempio con
un’indimenticabile e sugge-
stiva vista sul Canal
Grande o sul Bacino San
Marco. A pochi minuti da
piazza San Marco e dalla u
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Biennale d’Arte, in un punto
ideale per raggiungere la
strada dello shopping e dei
musei, con una vista spetta-
colare sulla laguna e l’Isola
di San Giorgio, i l
Metropole è forse l’unico
Hotel che non risente dello
scorrere degli anni. Qui i
segni del tempo sono tra-
sformati in testimonianze di
vita e la storia ne diviene
attenta e silenziosa spetta-
trice.
Il 1300 è l’anno della fon-
dazione dell’edificio. Due
secoli più tardi una pianta
di Venezia ne testimonia la
presenza lungo la Riva
degli Schiavoni, ma solo
nel 1686 viene costruito
l’oratorio dove Antonio
Vivaldi impartisce lezioni di
musica e compone i suoi
capolavori.
Nel corso degli anni i l
Metropole, ormai divenuto
albergo, viene frequentato
da alte personalità che
hanno segnato l’ar te in
diverse discipline: la lette-
ratura con Thomas Mann e
Marcel Proust, e la psicolo-
gia con Sigmund Freud. La
ricercata fisionomia attuale
è il risultato della profonda
passione e del buon gusto
dei proprietari, Pierluigi ed
Elisabeth Beggiato: assie-
me proseguono una tradi-
zione alberghiera di gene-
razioni e si dedicano  a tra-
sformare il Metropole in

una dimora sempre più ele-
gante e distinta in nome di
quell’accoglienza che per
loro diventa Ar te.
Dapprima acquisiscono il
giardino, poi aprono una
nuova ala dell’albergo e
dopo un lungo restauro
restituiscono la preziosità
allo scalone elicoidale del
‘400.
La figlia Gloria porta avan-
ti l’impronta di lusso ed
eccezionalità, con un
occhio alla tradizione ed
uno, molto attento, alle
innovazioni e alle tendenze
più in voga.
Aleggia delicato fra i salo-
ni l’ inebriante profumo
d’ambiente al pepe nero
creato in esclusiva per il
Metropole, un piacere per
l’olfatto.
67 camere, tutte uniche in
stile ed arredamenti con
mobili originali di epoche
lontane tra cui il Decò,
decorate con preziosi tessu-
t i For tuny e Bevilacqua,
sete e velluti pregiati che
richiamano la tradizione
veneziana.
Estrema cura nei dettagli,
nel servizio e nella qualità,
l’Hotel Metropole è tra i più
eleganti e ricercati della
cit tà. Eccezionale acco-
glienza e disponibilità vi
faranno sentire come a
casa. 
Elegante pontile privato per
raggiungere l’albergo

approdando direttamente
in taxi acqueo.

Il Metropole, oggi dimora
veneziana di celebrità del
mondo della musica, divie-
ne un riferimento in città
anche per coloro che godo-
no del buon cibo, elabora-
to con genialità e sorpren-
dente estetica. 
La piccola colazione è a
buffet fragrante, fresco, con
una scelta vasta e curata.
Con la bella stagione viene
servita nel Giardino degli
Agrumi.
Da alcuni curiosi cavatappi
acquistati in un’asta di
Sotheby’s  a Londra inizia
la storia del Metropole un
lungo percorso di raccolta,
di ricerca ed esposizione:
collezioni che fermano il
tempo, ritrovano gusti e
mode lontane e le restitui-
scono alla contemporanei-
tà. Le Collezioni d’antiqua-
riato di Pierluigi e Elisabeth
Beggiato non si limitano a
soddisfare un gusto perso-
nale, ma sono esposte a
chiunque voglia ascoltarne
l’eco. I ventagli, accessori
di estrema eleganza, sono
esposti al 2° piano dell’al-
bergo, “L’Etage dei venta-
gli” . Sono in seta e tessuto
prodotti dell’arte settecente-
sca, fino al Decò dei fanta-
stici anni ’30. Una sosta
nella Gallery al piano
terra, ed ecco la sfavillante

u

u
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successione di collezioni.
Le borsette da sera, che
parlano di cene e cocktail,
di eleganti signore vestite
Belle Epoque, di tendenze
vintage degli anni ’20, ma
anche di un preciso lavoro
di intreccio di fili e delicate
perle di vetro. Gli schiac-
cianoci, buf fi e colorati
hanno le forme di animali,
mostri mitologici e buffoni
in legno e bronzo. I cava-
tappi, che attraversano la
storia del ‘700 fino a quel-
li degli anni ’20 e ’30 del
‘900, provenienti per lo più
da Francia e Inghilterra.
Vari i materiali e le impu-

gnature con animali e figu-
re umane.
I porta biglietti da visita,

veri gioielli in madreperla,
avorio, tartaruga e argen-
to, parlano di incontri
importanti, di scambi di
lavoro vengono dalla
Francia o dall’ Inghilterra
dell’800. Infine i Crocifissi
antichi, tra le più importan-
ti collezioni d’Italia, sono
esposti al 3° piano. In
legno bosso, in avorio, in
bronzo, e perfino in corallo
rosso, testimoniano profon-
da spiritualità e passione.

Un viaggio nella storia, i

segreti, l’atmosfera e la
magia dei sapori...
Pervade la sala del Met
Restaurant una luce soffusa
creata da lampadari di
vetro di Murano del mae-
stro Seguso. In perfetta sin-
tonia, pezzi d’antiquariato
come sculture, quadri del
‘600 ed incisioni rimanda-
no alla tradizione più pro-
fonda di una Venezia voca-
ta all’arte, alla cultura.
Guida Michelin 2014 - 1
Stella Michelin, per una
cucina che ha sorpreso e
ammaliato anche i palati
più esigenti – “Impreziosita
nell’arredamento con sfu-

u
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mature color cioccolato, la
cucina si apre in due come
un libro: i classici più cele-
bri di una parte, la loro rivi-
sitazione in chiave creativa
dall’altra, ai clienti la scel-
ta”.
Guida Gambero Rosso
2014 - Ristoranti d’Italia -
“In un contesto affascinante
e raffinato, in un palazzo
antico che ospita anche il
prestigioso hotel e un sug-
gestivo giardino degli agru-
mi, una tavola che fonde
tradizione e gusto contem-

poraneo. Giochi e azzardi
nei piatti più creativi, canti-
na non banale”.
La cucina si ispira alla tra-
dizione popolare regionale
italiana. In ogni piatto c’è il
racconto del territorio, rein-
terpretato dalla maestria di
Luca Veritti, Executive Chef
del ristorante Met dell’al-
bergo Metropole, un bellis-
simo 5 stelle sulla Riva
degli Schiavoni a pochi
passi da Piazza San
Marco. Qui lo chef, che
sembra avere le idee chia-

re sul futuro della ristorazio-
ne, propone una selezione
di piatti da veri intenditori,
studiati ad hoc per ogni
l’occasione.
Un risultato vincente, per-
ché il coraggio premia, e
perché per fare della gran-
de cucina non serve anda-
re lontano. 
Come cornice, un ambiente
che unisce – tanto quanto
la cucina che rappresenta –
tradizione e contempora-
neità, unite al gusto per il
bello e per l’antiquariato.
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